
Borsa 
-0,18 
Indice 
Mib 11222 
(+ 12,2% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Modeste 
variazioni 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
È riuscito 
a risalire 
con fatica 
(in Italia 
1153,45 lire) 

ECONOMIA <£ LAVORO 

Carlo Sam marco 

Consob 
Pri: «Nessun 
accordo su 
Sammarco» 
ALESSANDRO QAU4ANI 

••ROMA. «Nessun accordo 
politico» siila nomina di Carlo 
Sammarco a presidente della 
Consob, l'organo istituzionale 
per il controllo della Borsa. La 
Voce Repubblicana, Il giornale 
del Pri, in Un secco corsivo 
smentisce Orino Pomicino, 
definito «un ministro prodigo 
di parole» Il ministro del Bilan
cio Infatti martedì aveva di-
cribrato che sull'insediamento 
alla Consob di Sammarco, pre
sidente della Corte d'Appello 
di Roma e magistrato molto vi
cino ad Andreotti, I giochi era
no tatti. «Tale accordo a noi 
non risulta» è scritto nel corsi
vo, che aggiunge «Anzi a noi 
corista cortcertezCttche non vi 
e stato. E che, visti questi modi 
sbrigativi di esprimerti* -per 
non dire altro, non vi potrà es
sere su tale nominativo». In
somma, il Pri è contro Sam
marco e spiega anche che 
un'incarico cosi delicato non 
può essere occupato da «un 
magistrato che si è appena oc
cupato di importantissime vi
cende giudiziane in materia 
societaria». Il riferimento del 
giornale è chiaramente rivolto 
alle decisioni che Sammarco 
ha preso negli ultimi tempre 
che sono risultate «apprezzate» 
da Andreotti, come nel caso 
del lodo arbitrale sulla Monda-
don, che ha favorito Formen-
ton e Berlusconi. Il giornale ag
giunge anche che «un compo
nente dell'ordine giudiziario 
deve attendere per legge un 

r certo tempo pnma di ricoprire 
', incarichi in enti pubblici ecc-
• nomici». «La posizione del Pri e 
, quella di singoli esponenti del 
, Psi sono confortanti» dice Vin-
' cerno Visco, ministro delle Fi

nanze del governo ombra del 
. Pds. «L'importante - aggiunge 
' - e che servano a voltar pagi-
' na. La Consob è destinata a di

ventare uno snodo importan
tissimo del nostro mercato'fi
nanziano, mentre nomine di 
questo tipo mirano solo a farla 
diventare una dependance 
della corrente andreottlana 
Bisogna invece riuscire a tra
sformarla in un organismo tec
nico dotato di ampia autono
mia. E perche ciò avvenga I 
suoi vertici devono essere, in 
parte di nomina politica e m 
parte espressione di altre istitu
zioni, come per esempio la 
Banca d'Italia, U Tesoro, la 
Corte di Cassazione» 

Necci smentisce il governo: più di un mese 
per abbassare il prezzo dei biglietti 
Il Senato interviene sul «caso Iseo» 
Carli: una finanza pubblica «spensierata» 

Fs, niente riduzioni 
Conti pubblici bluff? 

Il ministro del Bilancio Cirino Pomicino 

Le Fs smentiscono clamorosamente il governo: pri
m a di un mese e mezzo i biglietti dei treni non po
tranno diminuire. La manovra anti-inflazione nasce 
monca, mettendo ancora più a rischio i conti pub
blici per i quali st parla già di un buco da 1 Ornila mi
liardi. Il Senato vuole vederci chiaro sul «caso Iseo»: 
l'istituto ha rivisto le sue cifre cedendo alle pressioni 
del ministero del Bilancio? 

RICCARDO LIQUORI 

«TB ROMA. Nemmeno 24 ore 
dopo il suo annuncio, la strate
gia antl-inllazlone del governo 
subisce II pnmo colpo Contra
riamente a quanto annunciato 
dal ministro Pomicino e dal 
sottosegretario Cristofori appe
na l'altro giorno, il prezzo del 
biglietto dei treni non ha subi
to variazioni. Il ribasso del 10% 
derivante dall'abbattimento 
dell Iva non * scattato Le ra
gioni tecniche hanno avuto II 
sopravvento sulla fretta con cui 
palazzo Chigi ha varato la sua 
manovra di contenimento del 
prezzi. Ieri mattina c'è stato un 
incontro tra Cristofori e l'am-
rnm voratore straordinario delle 
F*v,M$cci. All'uscito alassimo 

.riie^^a«).nor>A difficile im
maginare che ©Ure,.ùila vicen
da del «supertreno» l'oggetto 
dell'incontro sia stato proprio 

Suesto clamoroso infortunio 
ili esperti del ministero del 

Trasporti e dell'Ente Ferrovie 
sono adesso al lavoro per ade
guare il prezzario, ma secondo 
le stesse Fs e difficile che pri
ma di una quarantina di giorni 

l'effetto della riduzione dell'Iva 
sui biglietti dai 19 al 9% possa 
•scaricarsi» sui biglietti Una 
manciata di soldi in più per le 
casse del lisco, ma come si di
ceva, un pnmo passo falso del
l'operazione anti-inflazione 

Proprio quello che non ci 
voleva, considerando tra l'altro 
che su questo fronte la politica 
del governo corre sul filo del 
rasoio Al ministero del Bilan
cio scommettono su un marzo 
meno «pazzo» per quanto ri
guarda il costo della vita, tanto 
da spingersi a prevedere un 
aumento dello 0,4%, contro lo 
0,9 di febbraio II rischio e tut
tavia che sia In questo che nei 
prossimi mesi. l'Inflazioncere"-
sca appena on po' òXpm eba
sterebbe POCA lo 0,W).6%J 
per far schizzare l'indice ten
denziale intomo al 7%. 

Il quadro non è allegro, in
somma Soprattutto per i conti 
pubblici Mentre anche la bi
lancia valutaria comincia a 
mostrare qualche segnale di 
cedimento (a febbraio ha 
chiuso con un «rosso» di 800 

miliardi, contro 12mila di attivo 
fatti registrare a gennaio), le 
prime crepe cominciano ad al
largarsi sul bilancio dello Sta
to Sino ad oggi il «buco» si ag
girerebbe intorno ai 1 Ornila mi
liardi rispetto agli obiettivi pre
fissati per il '91, equamente ri
partiti tra. maggiore spesa per 
interessi e minori entrate E 
nessuno crede più che provve
dimenti come la rivalutazione 
dei beni d impresa e la vendita 
del patnmoruo pubblico pos
sano dare tl-gettItQ- prevista Per 
il momento 11 Tesato sta tam
ponando le (alle ricorrendo a 
ripetute raffiche di emissioni di 
titoli di Stato Peraltro conse
guendo qualche successo per 
quanto riguarda il tentativo di 
allungare «la vita» del debito, 
anche se con tassi di interesse 
molto alti Proprio ieri il mini
stero ha annunciato tre aste da 
6 500 miliardi in Btp e Cct set
tennali, più una «tranche» di 
Cto a durata variabile da tre a 
sei anni 

La situazione richiederebbe 
però interventi drastici Ma è 
pensabile una manovra di pri
mavera che -rastrelli qualcosa 
come diecimila miliardi7 Molto 
dipenderà dalla prossima veri
fica d M f f c t f ^ tìa quetla'che 
in gergo'si cTilama «evoluzione 
del quadro politico» Dalle 
eventuali elezioni anticipate 
insomma, che generalmente 
sconsigliano l'adozione di mi
sure troppo impopolari. 

Rimane inoltre più di un 
dubbio sulla compattezza del
la compagine governativa nel-

l'affrontare le questioni della fi
nanza pubblica Rispondendo 
al Senato ad una domanda di 
Silvano Andnani (Pds) che gli 
chiedeva per quale motivo la 
Germania avesse proposto di 
allungare i tempi dell Unione 
monetaria europea, Guido 
Carli ha dichiarato che «uno 
degli clementi della preoccu
pazione espressa dai tedeschi 
è sicuramente la spensieratez
za con cui l'Italia conduce la 
propria politica di bilancio» 
Cosa che. detta da un ministro 
del Tesoro, onestamente la
scia un po' interdetti. 

Non si placa intanto la pole
mica sul «caso Iseo» Sempre al 
Senato, 11 vicepresidente della 
commissione Bilancio Rodolfo 
Bollini (Pds) ha chiesto la 
convocazione dei responsabili 
dell'istituto per lo studio della 
congiuntura. Tra i parlamenta
ri Infatti non sono pochi quelli 
che condividono l'accusa lan
ciata due giorni fa dal direttore 
del II Sole 24 ore, l'Iseo, secon
do il quotidiano della Confin-
dustria, avrebbe «ceduto» alle 
pressioni del ministero del Bi
lancio, modificando in senso 
ottimistico le previsioni sulla 
crescila economica ( 2 * anzi
ché- lo Q.8% stimato In un pri*' 
mo momento) Anche Nino 
Andreatta (De), secondo il 
quale sarebbe meglio che Isti
tuti di questo genere non fos
sero pubblici, si è mostrato 
scettico «Per arrivare al 2% -
ha detto - da qui alla fine del-
lanno dovremmo avere un 
tasso di crescita da anni '60» 

Nuove modifiche 
ai capital gain 
Decreto in pericolo 
• i ROMA. Andra in aula la 
prossima settimana, a Palazzo 
Madama, il sofferto decreto sui 
capital gains. La commissione 
Finanze ne ha concluso ieri 
l'esame, al termine di due gior
ni dominati dall'incertezza sul
la sorte del provvedimento Era 
stata, in un pnmo tempo, la 
commissione Bilancio a solle
vare perplessità su diversi 
aspetti dei testo, in particolare 
per quanto riguarda l'effettivo 

rtito della nuova imposta e 
copertura dei benefici per 

l'azionariato popolare Suc
cessivamente, nella stessa 
commissione di mento, era il 
relatore, il de Mauro Favilla, a 
rallentare il cammino del de
creto, presentando una venti
na di emendamenti, alcuni dei 
aliali - come quelli sulla nmo-

ulazionc dpllibanda di oscu
lazione-e il'periodo transitorio 
- abbastanza corposi Ieri, la 
situazione si e sbloccata nelle 
due commissioni, ma in un 
modo che sembra aver voluto 
chiudere temporaneamente la 
partita, per riprenderla in aula 
e magari nuovamente nell al
tro ramo del Parlamento, dove 
ritornerà considerato che sono 

Nuove alleanze $ovranazionali (e polemiche) per i supertreni delle Fs 

Fatto l'accordo Ansaldo-Siemens 
Nobili ha spiazzato l'Efim e il Psi 
Franco Nobili, col probabile avallo di Andreotti, ha 
da to il via al la grande alleanza ferroviaria tra l'An
saldo e il colosso tecnologico tedesco Siemens. In 
aggiunta, una holding con la Firema. Chiamata a 
partecipare alle intese la Breda del gruppo Efim, 
sponsorizzata dal Psi, che viene declassata nel futu
ro po lo ferroviario. Proteste socialiste, mentre il con
sorzio Trevi ha le ore contate. 

RAULWITTINBERO 

M ROMA E' fatta L'Ansaldo, 
o meglio Tiri, ieri ha formaliz
zato l'accordo con la Siemens 
sulle tecnologie ferroviane Ha 
cosi spiazzato il fuoco di fila 
contro l'intesa, proveniente so
prattutto dal Psi. Tanto da far 
infuriare il suo responsabile 
del settore Industria Fabrizio 
Cicchino che ha chiesto ad 
Andreotti di chiame «una si
tuazione insostenibile e inac

cettabile» Via del Corso, e in 
particolare il sottosegretario 
socialista alle Partecipazioni 
statali Sebastiano Montali fino , 
ali ultimo momentò~ha cercato ' 
di impedire il matnmonio del-
I Ansaldo con il colosso tede
sco che di fatto declassava l'E
fim nel futuro polo ferroviario 
nazionale Si è rivolto persino 
allo stesM> Andreotti, ministro 
ad intenm delle PpSs, ma Inva

no Poco prima che le agenzie 
battessero la notizia dell'inte
sa, Montali si diceva ancora 
certo di un intervento di Palaz
zo Chigi sul presidente dell Iri 
Franco Nobili Intervento che 
evidentemente non c'è stato 
perchè Nobili ha tagliato corto 
ed ha reso pubblico l'accordo 
che pare, sarebbe stato firma
to già da due giorni 

Secondo le informazioni dif
fuse dall Iri I accordo con la 
Siemens, depositaria di quanto 
c'è di meglio In Europa sulle 
tecnologie dei trasporti, defini
sce una «stretta cooperazione» 
nel settore delle apparecchia-

; tute e'del sistemi perii trasporr 
to ferroviano In sostanza, la 
parie elettronica Ma questa in
tesa non A l'unica Infatti l'An
saldo ha concluso un accordo 
pure con la Firema, che con le 
sue aziende meccaniche ed 
elettriche farà capo a una hol
ding di cui manterrà il control

lo col 51% del capitale aziona
rio, contro il 49% dell'Ansaldo 
Insomma, se il governo prende 
tempo per creare il polo ferro
viario l'In lo scodella bell'e 
pronto nel giro di una settima
na. Ma nell'Industria ferrovia
ria c'è un'altra grande azienda 
pubblica, la Breda ferroviaria 
del gruppo Efim presieduto dal 
socialista Gaetano Mancini E 
allora Nobili l'ha «espressa
mente» invitata ad entrare nel
l'affare, presentando le due in
tese come «aperte» alla parte
cipazione di altre società italia
ne E le ha offerto ineffabile, 
un dono la metà del pacchet
to di Ansaldo nell hokjiogh 
con Firema che oltretutto fa le 
stesse cose della Breda 

Le sorprese non finiscono 
qui Si ridisegneranno infatu le 
alleanze industriali europee 
nel settore dell'Alta Velocità 
L'occasione italiana è quella 
giusta, perchè il nostro paese è 

l'unico del vecchio continente, 
e forse del mondo, che abbia 
un programma di centomila 
miliardi da investire in dieci 
anni nel settore ferroviario Le 
due intese deU'Iri-FInmeccani-
ca-Ansaldo impegnano I sotto
scrittori a non coinvolgere altre 
imprese oltre quelle espressa
mente nominate (come la Bre
da) italiane e straniere, in par
ticolare il divieto è indirizzato 
alla multinazionale concorren
te Abb La quale però sta con 
l'Ansaldo nel consorzio «Trevi» 
che ha fatto il prototipo di su-
pertreno italiano Etr 500 con
sorzio del quale I intesa ha 
probabilmente stilato I atto di 
morte Tanto più che l'intesa di 
ieri è aperta anche ali Italim-
prese (gruppo Rendo) che 
nell'Eurotraco insieme a Sie
mens e Karus Massel studia lo
comotive adatte all'Alta Velo
cita denvate dal supertreno te
desco «Ice» 

Pool di imprenditori locali per la Cassa di Prato 
OAL NOSTRO INVIATO 
PimOUNASMI 

WB PRATO Una cordata di 
imprendilon pratesi è già 

; pronta a scendere in campo 
per difendere, soldi alla mano, 
l'autonomia della Cassa di Ri
sparmi di Prato A capeggiarla 

; è Bruno Tassi, noto imprendi-
, tore locale con buone amicizie 
• nel mondo bancario nazionale 
' e presidente vicario del consl-
', glio di amministrazione nomi-
. nato dal Fondo Interbancario 
< dopo il crack da I 700 miliardi 
| causato dalla gestione dall'an-
. dreottiano Silvano Bambagto-
' ni «Questa è una banca - al-
) ferma - che nonostante le vi-
', cisaitudmi che ha dovuto subi

re, è ancora viva e vegeta, che 

mantiene un forte legame con 
il mondo imprenditoriale pra
tese Anzi, in quosto ultimi due 
anni si è registrato un riawtci-
namento dei maggiori gruppi, 
che avevano interrotto i foro 
rapporti con la cassa Basti un 
dato la raccolta indiretta, che 
ha raggiunto 11 700 miliardi di 
lire, ha un incremento di 40 
miliardi al mese E questo 
mondo, fatto di industriali, di 
commercianti di artigiani, ma 
anche di piccoli risparmiatori 
si è reso conto delia necessità 
che questo isututo di credito 
mantenga la sua autonomia 
ed è disponibile ad intervenire 
direttamente con una quota 

consistente» 
Il progetto a cui sta lavoran

do Bruno Tassi e che è già sta
to illustrato al presidente del 
Fondo interbancario, Paolo 
Savona prevede che al mo
mento dell uscita del fondo sia 
costituita una spa, dove gli im
prenditori privati potrebbero 
sottoscrivere circa il 20% delle 
quote «Non riteniamo - conti
nua il presidente vicario della 
banca pratese - produttivo 
I amvo di un istituto che incor
pori la Cassa di Risparmi di 
Prato Fagocitarla potrebbe n-
velarsi un cattivo affare anche 
per laqulrcnte Più esplicita
mente Se dovesse concretiz
zarsi il progetto di annessione, 

cui sembra pensare la Cassa di 
Risparmio di Firenze, la banca 
si sgonficrebbc Nella futura 
spa abbiamo bisogno di oro al 
istituti di credito come il San 
Paolo di Tonno, la Bnl o il 
Monte dei Paschi, che però ar
mano per impegnarsi nella no
stra banca e non per introitare 
I miliardi delle agevolazioni fi
scali Ben venga, se possibile, 
anche una partecipazione de
gli enti locali La Fondiaria, co
me ha fatto per Firenze, ha già 
dichiaralo la propria disponi
bilità a valutare una sua parte
cipazione. Ora spetta al Fondo 
interbancano valutare I effetti
vo valore e stabilire un prezzo 
Poi (orse sarà necessario cam
biare anche nome per sottoli

neare una rottura netta con la 
tragica storia della Cassa di Ri
sparmio di Prato» 

Un progetto, che garantisca 
l'autonomia dell istituto di cre
dito può contare oltre che sul
l'apporto finanziario del mon
do imprenditonale, stimato in 
circa 100 miliardi e della Fon
diaria anche sull'appoggio 
dell amministrazione comuna
le e del sindacati Il grosso no
do resta su quanto 11 Fondo in-
lerbancano vorrà recuperare 
del soldi spesi per rimettere a 
posto i conti della banca Nel 
1990 il bilancio di gestione si è 
chiuso con un utile di 1,7 mi
liardi, anche se poi è stato por
tato in perdita essendo stati ac
cantonati altri 50 miliardi al 

stati approvati diversi emenda
menti, la maggior parte di ordi
ne tecnico, ma uno, del de Ric
cardo Triglia, contrano il go
verno, che prevede una norma 
di agevolazione per la sotto-
scnzione di utoli, che compor
ta un'ulteriore spesa di 200 mi
liardi con una copertura che il 
sottosegretario De Luca ha de
finito «approssimativa» In base 
a questo emendamento, si po
trà detrarre il 20% dell'ammon
tare degli investimenti in titoli 
azlonan sino ad un importo di 
3 milioni e mezzo 1 dubbi sul
l'effettiva entrata di 500 miliar
di Iscritti a bilancio sono stati 
manifestati anche dalla com
missione Finanze Dalla Bilan
cio erano state chieste stime • 
ad organismi tecnici, tra cui la 
Banca d Italia ma non si è avu
ta notizia che siano state fomi
te. O non sono state espresse o 
sono talmente discordanti con 
quelle del governo che è me
glio tenere nascoste Secondo 
Andreatta per il '92 e 93 biso
gnerebbe ndurre cautamente 
il gettito almeno alla metà di 
quanto «già scontato in bilan
cio» I commissari della Finan
za hanno chiesto al governo di 
chiarire questo aspetto in aula 

Continental 
intende limitare 
il voto 
della Pirelli 

Secondo Alberto Vican, azionista tedesco schierato con la 
Pirelli (nella foto Leopoldo Pirelli). Continental ha inviato ai 
potenziali alleati dell azienda italiana un formulano per sa
pere se abbiano accordi «con altri- relativi a nacquisto di 
azioni o copertura di perdite, o se detengano quote «per 
conto terzi» Cercherebbe grazie a queste informazioni di 
escluderli dal voto in base allo statuto, che vieta a chiunque 
di controllare direttamente o con accordi di questo tipo più 
del 5% della società e limita a tale percentuale il voto assem
bleare Propno per abolire questa clausola e permettere co
si alla Pirelli di entrare in maggioranza in Continental, Vicari 
aveva chiesto e ottenuto I assemblea straordmana del 13 
marzo 

Il vertice della commissione 
d inchiesta del Senato sulla 
Bnl Atlanta incontrerà entro 
marzo Henry B Gonzalez, il 
battagliero deputato demo
cratico presidente della 
commissione bancaria della 
Camera dei rappresentanti 

Bnl Atlanta 
La Commissione 
d'inchiesta 
incontrerà 
omologa Usa 
Usa che sta conducendo una contrastatissima (dal gover
no) inchiesta sulla stessa vicenda La decisione è stata as
sunta ien nel corso di una seduta della commissione che ha 
provveduto ad approvare il regolamento interno e ad un pri
mo programma dei lavon L incontro con Gonzalez si svol
gerà a Washington, ma non si esclude che la sede sia Roma. 
Ien il commissario del Pds Andrea Marghen, ha chiesto I ac
quisizione della documentazione che ha motivato I espul
sione dall Italia dell'irakeno Abbas Kassim che nel '90 aveva 
acquistato la Singer di Monza. 

Effetto guerra del Golfo sugli 
aeroporti italiani si sintetizza 
con una cifra un calo di 
passeggen di oltre il 25% Lo 
ha reso noto Assacroporti, 
1 associazione di categona 
dei 24 maggiori aeroporti 
italiani La stessa a«soclazic-

febbraio, all'aeroporto di Roma 
contrazioni di traffico con punte 

Effetto Golfo 
«Calo del 25% 
dei passeggeri» 
perAssaeroporti 

ne nlcva che. nel corso di 
Fiumicino si sono registrate 
superiori al40% 

Programmi 
comuni 
traAlenia(lri) 
Aerospatiale 
e Alcatel 

Alenla (gruppo In Finmec-
camea). Aerospatiale e Al
catel espace (gruppo Alca
tel Alsthom) hanno firmato 
un accordo di collaborazio
ne tecnica, industriale e 
commerciale nel settore del
la progettazione, sviluppo e 

realizzazione di satelliti e sistemi spaziali completi 11 nuovo 
polo spaziale con più di 5000 dipendenti e un volume d'af-
fan dell'orglne di un miliardo di ecu ( 1500 miliardi di lire) si 
colloca in Europa nei pnmi posti del settore spaziale 

Situazione nuovamente criti
ca domani al valico del 
Brennero per lo sciopero di 
24 ore proclamato dai doga
nieri italiani Intanto, lunedi 
prossimo decade anche il 
perioda di tregua stabilito 
fra gli autotrasportatoti ed il 

ministro Carlo Bernini. Se m queste ulume ore non si giunge
rà ad un accordo soddisfacente fra Italia ed Austria stri per
messi di transito, gli autotrasportaton potrebbero mettere in 
atto 1 annunciato blocco stradale al valico, senza ultenori 
preavvisi A tutto ciò si aggiungono poi altn due giorni di 
sciopero dei funzionari doganali, il 22 e 23 marzo 

Domani sciopero 
dei doganieri 
Situazione critica 
al Brennero 
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Bologna • Palazzo del congressi - Quartiere Fieristico 
14 marzo-ore 10.15 

convegno 
CASA SICUREZZA SALUTE 

inquinamento intemo e incidenti domestici 
intervengono: 

L Beltraml Cadola - p. FaccffiFPÌ». Helmplaetzer -
M. Maroni - D. verdiani 
Coordina: N. Slnopoil 

È prevista la partecipazione del sen. e. Ruffolo, 
Ministro dell'Ambiente 

fondo rischi Attualmente il ca
pitale sociale, dopo I abbatti
mento del 50% avvenuto lo 
scorso anno per coprire le per
dile, ammonta a 557 miliardi 
di cui 400 in mano al Fondo in-
terbancano che ha garantito 
con una fideiussione di altri 
430 miliardi le ulteriori possibi
li perdite derivanti dai 1 000 
miliardi di prestiti ancora in 
sofferenza, per una parte dei 
quali si prevede un netto nei 
prossimi cinque anni Paolo 
Savona ha annunciato nell ul
tima nunione del Fondo inter-
bancano che vuole risolvere la 
•questione Prato» entro la fine 
del mese, ma quanti soldi vuo
le per cedere la gestione della 
Cassa' 

l'Unità 
Venerdì 
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